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OGGI PARLEREMO DI…

① LA STORIA È PRESENTE e i suoi strumenti didattici

② Didattica «attiva» e «formativa». Che cosa vuol dire?

③ La «lezione capovolta»: dalla trasmissione dei contenuti alla ricerca-azione.

④ I percorsi nella storia: dalla stimolazione dell’interesse alla costruzione del sapere
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Presentazione del corso 
e degli strumenti didattici
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Il manuale “LA STORIA È PRESENTE” offre:

● percorsi di apprendimento flessibili e calibrati sui diversi stili cognitivi;

● valorizza la naturale curiosità degli alunni, alimentando la motivazione 
attraverso proposte coinvolgenti e significative.

RENDE GLI ALUNNI «PROTAGONISTI» 
DEL PROPRIO CAMMINO DI APPRENDIMENTO
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Gli step dell’apprendimento

Grande attenzione è riservata ai vari step dell’apprendimento: 

● il momento di acquisizione delle informazioni (in aula, o a casa); 

● la comprensione del testo; 

● la ricerca delle informazioni più importanti, nonché 
l’individuazione delle parole chiave e dei legami tra di esse; 

● l’organizzazione del materiale.

ATTRAVERSO ATTIVITÀ MIRATE E STRUTTURATE SI GIUNGE 
AL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI 

E ALLO SVILUPPO E CONSOLIDAMENTO DELLE ABILITÀ
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Gli strumenti

I materiali didattici supportano l’ORIENTAMENTO e la COSTRUZIONE 
DEI SAPERI DI BASE mediante:

● RUBRICHE DI APPROFONDIMENTO;

● DOCUMENTI E FONTI;

● INPUT PER CREARE COLLEGAMENTI;

● MAPPE CONCETTUALI E TEMATICHE;

● BOX DEDICATI AL LESSICO SPECIFICO;

● IMMAGINI SIGNIFICATIVE;

● STRUMENTI DIGITALI.

All’interno delle pagine riservate ai docenti l’insegnante può trovare dei suggerimenti per 
impostare PERCORSI DIDATTICI inclusivi ma anche improntati all’approfondimento. 
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Le strategie e le metodologie

I materiali proposto consentono una didattica 
learner centred, che si avvale di strategie e 
metodologie dinamiche: 

● learning by doing,

● storytelling,

● peer teaching e peer tutoring, cooperative learning,

● flipped classroom

● project-based learning

AUTONOMIA E ACQUISIZIONE DI 
UN METODO DI STUDIO EFFICACE
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Le strategie e le metodologie
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Le strategie e le metodologie
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Le strategie e le metodologie
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Le strategie e le metodologie
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Riflessioni e suggerimenti 
per una didattica “attiva” 
e formativa
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Il «senso» della storia

«Nel nostro Paese LA STORIA si manifesta alle nuove generazioni nella 
straordinaria sedimentazione di civiltà e società leggibile nelle città, piccole 
o grandi che siano, nei tanti segni conservati nel paesaggio, nelle migliaia di 
siti archeologici, nelle collezioni d’arte, negli archivi, nelle manifestazioni tradizionali che investono, 
insieme, lingua, musica, architettura, arti visive, manifattura, cultura alimentare e che entrano nella 
vita quotidiana. La Costituzione stessa, all’articolo 9, impegna tutti, e dunque in particolare la scuola, 
nel compito di tutelare questo patrimonio. Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni 
viventi, alla percezione del presente e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza 
storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni 
comuni. Per questa ragione la scuola è chiamata ad esplorare, arricchire, approfondire e consolidare 
la conoscenza e il senso della storia». (“Indicazioni nazionali per il primo ciclo” del 2012).



INSEGNARE ITALIANO, STORIA E GEOGRAFIA

I riferimenti normativi

● D.M. 254 del 2012 recante le “Indicazioni per il curricolo della 
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”

● “Raccomandazioni del Parlamento europeo in merito alle competenze chiave per 
l’apprendimento permanente” (18 dicembre 2006), poi recepite nel nostro Paese nel D.M. n. 139 
del 2007. 

Tutti i Paesi dell’UE hanno stabilito il conseguimento di alcune “competenze chiave” per valutare e 
certificare i profili formativi degli alunni. 

In questi documenti si danno risposte ai “nuovi bisogni formativi” delle giovani generazioni, che 
afferiscono soprattutto all’ampliamento del proprio bagaglio culturale, all’apprendimento 
permanente (long life learning) e all’orientamento. 

UNA SCUOLA CHE «FORMA», PIÙ CHE «INFORMARE»
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Le competenze

La “competenza” è “sapere in azione”, 
attraverso la sua acquisizione i saperi disciplinari 
cessano di essere nozioni. 

Una buona didattica per competenze si attua attraverso 
proposte operative, volte ad accorciare le distanze tra 
discenti e sapere. L’approccio laboratoriale mette in campo 
hard e soft skills e rende l’alunno protagonista del proprio 
percorso formativo. 

● decision making

● problem solving, 

● senso critico, 

● comunicazione efficace, 

● senso cooperativo, 

● consapevolezza, 

● empatia, 

● gestione dello stress 
e delle emozioni
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Obiettivi, traguardi, azioni e processi

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

 TRAGUARDI DI COMPETENZE
 AZIONI E 
PROCESSI

Uso delle fonti
● Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi.
● Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per 

produrre conoscenze su temi definiti.
LEGGERE

Organizzazione 
delle informazioni

● Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali.
● Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.
● Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale.
● Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate.

SELEZIONARE
TEMATIZZARE
RIELABORARE

Strumenti 
concettuali

● Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali.
● Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.
● Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile.

RIELABORARE
PROGETTARE

Produzione 
scritta e orale

● Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e 
non, cartacee e digitali

● Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina.
COMUNICARE
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Le risorse

Attraverso spunti, 
proposte e suggerimenti 
si possono creare percorsi 
di apprendimento 
orientati all’acquisizione 
delle competenze e 
incentrati sui bisogni 
specifici dei singoli 
alunni. 

Farsi domande; 
Vedremo; 

Memo; Ricordi

Citazione 
di apertura

Linea del 
tempo

Storia di una 
parola; Zoom

Prendo 
appunti; 

Sintesi attiva

Prendo 
appunti; 

Sintesi attiva

NUCLEO 
TEMATICO

• LAVORIAMO 
ASSIEME

• PERCHÉ MI 
RIGUARDA

• COME SI VIVEVA

• LE STORIE NELLA 
STORIA

• STORIALAB

• STORIA ATTIVA

• SCHEDE 
INTERDISCIPLINARI

• MAPPE VISUALI

• PODCAST

• POWERPOINT
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I nodi da sciogliere

Occorre avere contezza degli 
ostacoli che si incontreranno 
lungo il percorso di studio della 
storia, non per scoraggiare 
l’impresa ma per mettere in campo 
subito le strategie metodologiche 
che le pagine guida e il manuale 
suggeriscono al docente.

• DIFFICOLTÀ E STILI ETEROGENEI 
DI APPRENDIMENTO 

• MOTIVAZIONE SPESSO NON ADEGUATA

• DIFFICOLTÀ ATTENTIVE

• CARENZE LESSICALI

• INADEGUATEZZA DEL METODO DI STUDIO
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La “lezione capovolta”: 
dalla trasmissione 
dei contenuti alla 
ricerca-azione
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La lezione capovolta 

La "Classe Rovesciata", o 
flipped classroom è una 
metodologia di 
insegnamento che 
modifica il tradizionale 
sistema di 
apprendimento (lezione 
frontale/approfondiment
o e studio a casa/verifica 
a scuola). 

La didattica capovolta fa leva sulle 
competenze cognitive di base 
(ascoltare, ricercare, memorizzare) e 
sull’autonomia dell’alunno ed è tesa a 
sviluppare le competenze cognitive 
alte (comprendere, organizzare, 
generalizzare, verificare). 

Per ogni capitolo del volume l’insegnante potrà avvalersi di 
una unità di flipped classroom che fa da trait d’union tra 
l’approfondimento individuale del singolo e il confronto con 
i pari (peer to peer), dove collaborazione e cooperazione 
(cooperative learning) diventano momenti essenziali nel 
processo di apprendimento. 
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La lezione capovolta 

L’impianto della flipped 
classroom modifica 
sostanzialmente il 
ruolo del docente che 
diviene regista, 
mediatore, tutore e 
coordinatore nei 
percorsi intrapresi dai 
propri discenti. 

La lezione capovolta ottimizza il tempo 
scuola e lo rende più funzionale e 
produttivo per i processi di acquisizione 
di conoscenze e competenze, essa permette inoltre di dedicare 
una maggiore cura agli alunni che necessitano di supporto. 

● IMPARARE A IMPARARE
● COMPETENZE DIGITALI
● COMPETENZE SOCIALI E CIVICHE
● SPIRITO DI INIZIATIVA
● uso delle fonti
● organizzazione delle informazioni
● strumenti concettuali
● produzione scritta e orale

COMPETENZE
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La lezione capovolta

La lezione rovesciata non è la mera 
somministrazione di video agli alunni 
come compito a casa, o come 
sostituzione della lezione frontale.
Non è affatto una lezione improvvisata 
e destrutturata, avulsa dal percorso.
Non è una interruzione del cammino che 
conduce alla conoscenza.

Innanzitutto un capovolgimento dei tempi e dei 
luoghi dell’apprendimento. Il docente progetta 
l’unità e predispone del materiale (di varia 
natura), che fornisce poi ai suoi alunni, in genere 
attraverso una piattaforma di ELearning, un sito 
didattico o un qualsiasi altro strumento. Si pone in 
maniera costruttiva nei confronti degli elaborati 
dei propri discenti e crea l’occasione per stimolare 
discussioni, analisi, attività di gruppo e compiti 
di realtà. Apre la disciplina alle competenze 
civiche e sociali in vista di un risultato comune. 

COSA È

COSA NON È
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A casa

Lavorare a casa con il sistema della LEZIONE CAPOVOLTA 
significa stimolare l’attitudine alla ricerca, l’autonomia e 
l'organizzazione, offrire l’opportunità di maturare l’interesse 
e confrontarsi con il proprio stile 
di apprendimento. Significa, inoltre, acquisire nuove 
metodologie e strategie di lavoro.
Offre l’opportunità di avvalersi di diversi stimoli. 
Determina la maturazione di aspettative rispetto al proprio 
lavoro (al di là del voto) e al confronto. 
Evidenzia lacune in maniera costruttiva. 
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A scuola

Lavorare a scuola con il sistema della LEZIONE 
CAPOVOLTA significa stimolare l’attitudine alla ricerca e 
al lavoro cooperativo, offrire l’opportunità di maturare 
l’interesse e confrontarsi con il proprio e l’altrui stile di 
apprendimento.
Significa, inoltre, acquisire nuove metodologie e 
strategie di lavoro. Offre l’opportunità di avvalersi di 
diversi stimoli e di sperimentare l’apprendimento tra pari.
Determina la maturazione di aspettative rispetto al 
proprio lavoro (al di là del voto) e al confronto. 
Evidenzia lacune in maniera costruttiva.
Offre all’insegnante nuove prospettive e punti di 
osservare rispetto al gruppo classe.
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La ricerca-azione

La ricerca-azione è caratterizzata sia dal fatto che 
l’oggetto della ricerca è radicato nella situazione 
reale della classe stessa, sia dal fatto che sono gli 
insegnanti stessi ad originare ed a svolgere la 
ricerca assieme agli studenti.

● stimolo
● operatività
● cooperazione
● solidarietà
● contaminazione delle prassi
● autenticità sapere

SAPERE 
AGITO
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I percorsi nella storia: 
dalla stimolazione 
dell’interesse alla 
costruzione del sapere
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«Agire» nel sapere

All’interno del manuale i 
docenti trovano dei «percorsi» 
costruiti con le risorse presenti 
nei diversi volumi. Lo scopo è di 
acquisire conoscenza agendo 
all’interno dei meccanismi dei 
fatti storici, come veri e propri 
«manutentori del tempo».
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Come nasce un percorso?

SCELTA ARGOMENTO CHIAVE

INDIVIDUAZIONE CONNESSIONI ALL’INTERNO DEL CAPITOLO

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO, DELLO SPAZIO E DEL LAVORO

COSTRUZIONE DI UN «SAPERE AGITO E CONDIVISO»
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Allearsi col tempo per indagare il Tempo

Un’ora di lezione è il risultato di un delicato equilibrio 
tra attività da realizzare, carico cognitivo 

da dispensare, momenti inevitabilmente dispersivi 
e ritmi di attenzione del gruppo classe. 

La formula che più efficacemente riesce a combinare 
tutte queste variabili è la cosiddetta “lezione segmentata” (chunking).
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Nuove frontiere… 
per le metodologie

tecnologie 
BYOD

debate

#hashtag
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Nuove frontiere… 
per i contenuti

cittadinanza

world 
history

gender 
history
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Valutare… vuol dire «dare valore»

Nel manuale i momenti valutativi procedono di pari passo alla esecuzione 
delle attività e ai momenti di studio. Si tratta di prove autentiche, 
che hanno a che fare con l’autobiografia cognitiva (ovvero il racconto 
del percorso cognitivo svolto). Tra di essi…
 
MI PREPARO PER LA VERIFICA: domande chiave con delle risposte sintetiche e schematizzate. 
Le scalette concettuali sono efficaci per la ripetizione dei concetti e per l’organizzazione delle 
conoscenze acquisite.
 
FACCIAMO IL PUNTO: esercizi interattivi calibrati sulle categoria della conoscenza e della 
comprensione, orientati a consolidare l’orientamento degli eventi nel tempo e nello spazio 
e a verificare la padronanza lessicale. 
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Grazie per 
l’attenzione

Spazio alle domande
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Scopri “La storia è presente”

Consulta la scheda sul sito

Contatta il tuo agente di zona: 
https://deascuola.it/rete-commerciale/

https://deascuola.it/docenti/secondaria-di-primo-grado/lettere/storia/la-storia-e-presente-18184/
https://deascuola.it/rete-commerciale/
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I prossimi appuntamenti

Iscriviti qui Iscriviti qui

https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/

https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/insegnare-storia-con-cambia-il-mondo/
https://formazione.deascuola.it/offerta-formativa/evento/leuropa-medievale-il-centro-del-mondo/
https://formazione.deascuola.it/insegnare-italiano-storia-e-geografia/

